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C
he dire ancora di Santoro? Che questo fi-
glio di un ferroviere, che ha potuto studia-
re per i sacrifici di suo padre, l’altra sera ha

ripagato orgogliosamente suo padre e anche mam-
ma Rai. Per questo ha tutti i diritti di infuriarsi
quando tipetti come il leghista Castelli e il sedicen-
te socialista Brunetta lo insultano, insultano i lavo-
ratori della giustizia e insultano il pubblico, quello
presente in studio e quello innumerevole a casa (8
milioni e mezzo di persone) e soprattutto insulta-
no la verità dei fatti. E se la loro versione sui refe-

rendum è onesta quanto quello che dicono sulla
Rai, bèh, smentirli con un quorum del 50% più
uno, sarebbe la cosa migliore che potrebbe succe-
dere al Paese tutto. E pure a quel vecchio disturba-
to che erige un monumento a se stesso nel giorno
in cui anche i suoi strapagati sostenitori lo defini-
scono un cadavere politico, un Lazzaro che non
può più risorgere. Mentre, purtroppo, anche la Rai
cade come un corpo morto proprio mentre, con
Annozero, tocca il suo punto massimo di ascolto e
di illegittimo impedimento ad andare in onda. ❖

Il figlio del ferroviere emammaRai

Maria Novella Oppo
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I
l raggiungimento del quorum e la conse-
guente vittoria del fronte referendario
assumerebbe un significato politico deci-
sivo per il futuro del nostro paese e non

solo del nostro paese. In particolare il quesi-
to che riguarda l'acqua contiene in se un oriz-
zonte ben più ampio del suo merito specifi-
co. Una vittoria dei sì per affermare che l'ac-
qua è bene comune, potrebbe inaugurare
una rimessa in discussione dell'ideologia pri-
vatistica ed economicista del mondo che con-
sidera l'intero creato, essere umano incluso,
costituito da una serie di commodities nego-
ziabili sui cosiddetti mercati, ma soprattutto
territorio violabile e violentabile con ogni
forma di speculazione selvaggia.

Gli idolatri del mercato, da che il thatcheri-
smo e le reganomics hanno fatto il loro impe-
tuoso esordio sulla scena mondiale, hanno
fatto gabellato per oro colato, l'idea che la
privatizzazione di ogni attività economica
sia la panacea di tutti i mali. È falso. L'ultima
crisi economica mondiale ha smascherato
questa ignobile menzogna dei signori del pri-
vilegio.

Per quanto attiene al bene acqua basta in-
formarsi sulle ragioni della ripubblicizzazio-
ne dell'acqua a Parigi, dopo anni di fallimen-
tare gestione privata. La lungimirante deci-
sione ha portato solo vantaggi: alla qualità
del servizio, alla qualità intrinseca del bene,
alle tasche dei cittadini e da ultimo alle casse
della municipalità, 35 milioni di Euro, per-
mettendo all'amministrazione di investire
nel welfare ancora a vantaggio dei cittadini.
L'economia pubblica del bene comune è una
scelta al servizio della società. Ed è la società
civile che deve dettare questa priorità al ceto
politico. ❖
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Scuola

Gilda

accusa

Gliorganici delle scuole«stannosubendo tagli chesuperanoqualsiasi limitedi ragionevo-

lezza e chemettono a repentaglio la continuità delle attività didattiche». L'allarme arriva

dallaGilda. «Classi intermediee interi corsidi scuoleserali - spiega ,RinoDiMeglio -vengo-

no soppressi. Si tratta di una situazionemolto grave che».
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